
Cultura - Musica, L’Orchestra del Paese

Immobile: il dialetto velletrano diventa un

linguaggio universale

Roma - 31 mar 2026 (Prima Notizia 24) Quattordici poesie

trasformate in canzoni inedite nel disco d’esordio del

collettivo: un microcosmo di 25 artisti che sfida l'immobilismo

della provincia per parlare al mondo attraverso sonorità contemporanee.

La musica è un linguaggio. Ci parla per note e ritmi e la capiamo tutti indipendentemente dall’età, dal ceto

sociale o dalla provenienza geografica. Certo, ognuno ci sente “quello che vuole” e qui sta il bello. Se poi la

musica è arricchita dalle parole di un testo, il discorso si fa ancora più stimolante. L’Orchestra del Paese

Immobile, scegliendo il dialetto velletrano per raccontarsi in musica, dimostra che come la musica può essere

intesa da chiunque, lo stesso può valere per un dialetto: la somma delle due specificità crea un mix semantico

potente. Il dialetto così non è un vincolo ma un passepartout per rompere i confini. Su questa scia, il progetto

rafforza il messaggio veicolato dal nome stesso: Velletri, piccola realtà di provincia per gli standard odierni, è al

contempo un faro in termini di storia millenaria e cultura. La presunzione di considerare una realtà di provincia

come immobile è la provocazione su cui si fonda l’intero percorso artistico. I 25 musicisti, il coro, i tecnici, i

videomaker, i social media manager, la produzione e gli artisti coinvolti vivono a Velletri: appartengono a

generazioni diverse, tra professionisti e amatori, e condividono l’obiettivo di costruire un nuovo modo di

intendere la tradizione, più vicino alla società contemporanea e a quella futura. Questo microcosmo

rappresenta L’Orchestra del Paese Immobile. Il disco di esordio è composto da quattordici poesie in dialetto

trasformate in quattordici canzoni inedite: un racconto musicale che attraversa storie, identità e memoria di

una città plurimillenaria. Il dialetto torna così a nuova vita grazie a sonorità contemporanee, diventando uno

strumento per parlare d’amore e di coscienza civile. Un progetto rivolto al futuro, con l’ambizione di scoprire

nuovi luoghi dove fare musica e restituire al territorio incanto e consapevolezza, passando il testimone alle

nuove generazioni attraverso una continua ricerca di bellezza. L’idea di confronto tra generazioni e culture

diverse è il cuore dell’orchestra: un dialogo che si apre spontaneamente oltre i confini geografici, dando vita a

un sincretismo dal grande potenziale espressivo. Canzoni che parlano il linguaggio del mondo, come se

esistesse un unico dialetto globale comprensibile da tutti.
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